
Corriere della Sera Lunedì 24 Settembre 2018 CRONACA DI MILANO ML
5

Scalo Farini, sì almasterplan. «Cantieri entro il 2021»
Le Ferrovie pronte a far partire la gara di progettazione. Oggi il dossier sui canali da scoprire

Il progetto del masterplan
dell’ex scalo di Farini ha supe-
rato l’esame. La commissione
del paesaggio di PalazzoMari-
no, giovedì scorso, ha dato il
suo via libera. In settimana gli
uffici di Palazzo Marino resti-
tuiranno alle Ferrovie il docu-
mento con l’indicazione di
qualche piccola limatura.
L’esame era un passaggio fon-
damentale per rispettare l’im-
pegno di far partire i cantieri
entro il 2021, la fine del man-
dato della giunta Sala.
La tabella di marcia per il

più grande dei sette scali fer-
roviari dismessi da trasforma-
re e restituire alla città proce-
de. Già a ottobre le Ferrovie
potranno bandire la gara per

la progettazione definitiva del
documento che imposta le li-
nee guida per la riqualifica-
zione degli oltre 400mila me-
tri quadrati di città, seppur in
ritardo di qualche mese ri-
spetto alle previsioni iniziali.
Il piano indica dove — nella
maxi area a cavallo tra il mo-
derno skyline di Porta Nuova
e il centro storico— si svilup-
perà il grande parco che co-
prirà il 65 per cento dell’area,
in quale porzione dislocare i
servizi e gli edifici, segna
quella che sarà la nuova sede
distaccata dell’Accademia di
Brera, e via dicendo.
La gara delmasterplan non

sarà una selezione a inviti. Sa-
rà divisa in due momenti: il

primo aperto a tutti gli studi
di architettura, al secondo ac-
cederà invece una rosa ristret-
ta di proposte finaliste. Servi-
ranno comunque almeno sei
mesi per individuare il pro-
getto vincitore. Che poi, «per

la prima volta», sottolinea
l’assessore comunale all’Urba-
nistica, Pierfrancesco Maran,
«in base al nuovo regolamen-
to edilizio, sarà sottoposto a
una procedura pubblica per
condividerlo con i cittadini e
raccoglierne le osservazioni».
L’obiettivo è fra tre anni vede-
re l’avvio dei lavori, sia sui
60mila metri quadrati verso
via Valtellina, oggi occupati
dall’Agenzia del Demanio e
recentemente acquistati da
Coima Sgr, sia su tutto il resto
dell’enorme ex scalo ancora
in mano alle Ferrovie. Anche
se il primo dei sette vecchi
scali a essere trasformato sarà
quello di Greco, 60mila metri
quadrati in vendita alla perife-

ria nord, inseriti nel bando in-
ternazionale di rigenerazione
urbana «Reinventing city»
che a finemese aprirà l’ultima
fase del concorso per la scelta
del progetto vincitore e del re-
lativo sviluppatore.
In tema di grandi trasfor-

mazioni, oggi il Comune pre-
senterà la relazione finale sul
dibattito pubblico per il pro-
getto di riapertura dei Navigli,
che comprenderà le modifi-
che nate su input dei cittadi-
ni: più verde dove possibile, la
passerella ciclabile «retratti-
le» in via San Marco, i ponti
pedonali aggiuntivi in via
Melchiorre Gioia.

P. Lio
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Il rendering
Il progetto
immaginato
per lo Scalo
Farini dallo
studio Stefano
Boeri architetti

L’iter

● L’assessore
all’Urbanistica
Pierfrancesco
Maran (foto
sopra), 38 anni

● Giovedì
Palazzo Marino
ha dato il via
libera al piano
per l’ex scalo Fs

LA FESTAPARATADI STELLE SULTAPPETOVERDE
La sfilata
Da sinistra:
l’ex modella
Elle
Macpherson,
54 anni; Renzo
Rosso Tina
Kunakey, 21
anni; Julianne
Moore (57) con
il marito Bart
Freundlich (48);
Emily O’Hara
Ratajkowski,
27 anni

Il bosco di piazza Scala
rinasce in parchi e viali
Un«regalo sostenibile»
dagliOscar dellamoda
DonodellaCamera.Gala conFirth, Blanchett eMoore

A Citylife e al Gratosoglio

Ladomenica sportiva
tra corsa, torri ebasket

L a sfida di scalare la torre Allianz
è stata raccolta da poco più
di unmigliaio di «coraggiosi» tra

gli oltre 3.600 atleti della Salomon
Running. I 644 gradini che portano
ai primi 23 dei 50 piani del grattacielo
hanno decretato vincitori Riccardo
Borgialli ed Emma Linda Quaglia.
Intanto, sempre ieri, è stato inaugurato
in città un nuovo playground:
a debuttare è stato il campo da basket
di via Baroni al Gratosoglio, richiesto
dai cittadini nell’ambito del bilancio
comunale partecipato.
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Le iniziative Gli atleti della Salomon
Running a Citylife (dall’alto) e il campo
da basket in via Costantino Baroni 228

La moda sostenibile fa un
regalo a Milano. Le quasi 8
mila piante che in questi gior-
ni rendono piazza della Scala
un giardino non spariranno
con la fine degli eventi, ma ri-
marranno in città. Anemoni,
boungaville e graminacee og-
gi fanno bellamostra di sé da-
vanti a Palazzo Marino, grazie
al progetto «Green Carpet
Fashion Awards Italia 2018».
A conclusione delle sfilate
troveranno dapprima casa nel
vivaio comunale di via Zubia-
ni, poi verranno ricollocate in
parchi, viali e giardini pubbli-
ci a seconda delle necessità.
La giunta ha infatti accettato
la donazione della Camera
nazionale dellamoda italiana,
che ha curato la manifestazio-
ne con Eco-Age e il supporto
di Ice Agenzia. Un gesto che
«dimostra come le sinergie
tra pubblico e privato siano
sempre più preziose per ren-
dere la città bella e sostenibi-
le», commenta l’assessore al
Verde Pierfrancesco Maran.
Un tappeto verde, dunque,

che si ridistribuirà nei vari
quartieri e che invece ieri ha

visto sfilare volti noti per gli
«Oscar della moda sostenibi-
le». Piazza della Scala blinda-
tissima per questioni di sicu-
rezza e con l’occasione anche
la facciata del Piermarini si è
rifatta il look. Le otto colonne
del portico d’entrata sono sta-
te rivestite da un «Plastic gar-
den», un arazzo di 70 metri
realizzato con speciali telai. Il
filato, ovviamente, è ecologi-
co e creato riciclando 300 chi-
logrammi di plastica di botti-
glie. Restyling eco chic per
l’evento di ieri sera, conclu-
sione della Settimana del

fashion a cui hanno preso
parte rappresentanti del
mondo della moda e tanti at-
tori, anche da Oscar. Si va da
Colin Firth (la cui moglie, Li-
via, è fondatrice di Eco-Age) a
Cate Blanchett e Julianne Mo-
ore, da Alba Rohrwacher a
Stefania Rocca, fino a top mo-
del del cal ibro di Cindy
Crawford, Alessandra Ambro-
sio e Tina Kunakey (da poco
coniugata Cassel). Tra le pre-
senze istituzionali, il padrone
di casa Beppe Sala e il presi-

dente della Camera Nazionale
Moda Italiana Carlo Capasa.
La serata ha preso il via con un
cocktail organizzato per i
1.300 ospiti nel giardino al-
l’aperto ricreato attorno alla
statua di Leonardo da Vinci. A
seguire, all’interno del teatro,
la premiazione.
Per la seconda edizione dei

Green Carpet Fashion Awards
sono stati consegnati 14 pre-
mi relativi ad altrettante di-
verse categorie, compreso be-
nessere e fashion journalism.
L’obiettivo è celebrare «i tra-
guardi raggiunti in materia di
sostenibilità all’interno della
filiera della moda e del lus-
so», come recita il manifesto
dell’evento. Riconoscimenti
pensati per puntare i riflettori
sull’«impegno delle case di
moda rispetto alle tematiche
della sostenibilità ed il loro
constante impegno profuso a
bilanciare la necessità di in-
nescare rapidi cambiamenti e
al contempo di preservare
l’heritage e l’autenticità dei
piccoli produttori».

S. Bet.
© RIPRODUZIONE RISERVATAPaesaggio Inizialmente le piante saranno ricollocate nel vivaio comunale di via Zubiani

8
Le migliaia
di piante
che saranno
ridistribuite
in città: gaura,
anemoni,
bouganville
dell’allesti-
mento in
piazza Scala

70
I metri
quadrati
dell’arazzo
«Plastic
garden» (300
chili di plastica
riciclata) che
ha ricoperto
la facciata
del Piermarini

Fashion Awards
La serata è iniziata
con un cocktail per
1.300 ospiti attorno
alla statua di Leonardo
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